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18ENNE RAMPANTE Martina Roncoroni all'Arena di Milano (foto Colombo)

ATLETICA LEGGERA - PROVE MULTIPLE

Roncoroni balza oltre i 4000:
«Ho gareggiato per divertirmi»
LODI Le prove multiple in Italia
sono affar di nicchia e a Lodi han-
no un valido feudo: considerazio-
ni ormai da parecchi anni (dai fa-
sti di Francesca Sicari, campio-
nessa italiana Juniores di
eptathlon nel 1995) legate quasi
solo all'ambito maschile. In realtà
in questo 2013 la Fanfulla si sta in-
sediando in posizioni di vertice
nazionale anche nell'eptathlon:
da un primo conteggio ufficioso il
team giallorosso infatti è terzo
nella graduatoria nazionale dei
Societari di prove multiple. Per
conseguire punteggi c'è tempo fi-
no all'8 settembre, ma le gare in
programma sul territorio nazio-
nale si concludevano con i trico-
lori Assoluti di Milano: con ogni
probabilità la Fanfulla chiuderà
dunque alle spalle solo di Atletica
Canavesana e Sisport Fiat.

A differenza del decathlon ma-
schili (in cui i migliori prospetti
sono "prodotti" della filiale di Cai-
rate di Alessandro Torno) tra le
donne il nome nuovo è quello di
una lodigiana doc. Martina Ron-
coroni, 18enne pronta ad affron-
tare l'ultimo anno di liceo artisti-
co, a Milano si è migliorata di oltre
300 punti infrangendo per la pri-
ma volta quota 4000 (4172): «Ho
gareggiato tranquilla, certamente
con l'intenzione di migliorarmi,
ma il mio primo obiettivo era
quello di divertirmi. Bisogna però
lavorare ancora molto per poter
centrare il minimo per competere
per il titolo italiano Assoluto a
4500 (all'Arena era in gara solo per i
Societari, ndr)», racconta la diretta
interessata, che ha iniziato con
l'atletica in seconda media sotto le
cure di Gabriella Sfondrini. Mila-

no per Roncoroni è stata una sorta
di rivincita dopo una stagione ou-
tdoor fino ad allora al di sotto delle
attese: «Mi sono giocata male sia
i regionali sia gli italiani Juniores
di prove multiple: sapevo di esse-

re in forma, ma mi sono fatta
prendere dall'ansia per la compe-
tizione. Il mio coach Federico
Nettuno però ha sempre creduto
in me e mi ha sempre motivata».
Per crescere ancora Martina dovrà

sicuramente migliorare nei lanci:
le sue migliori attitudini sono le-
gate soprattutto a salti e ostacoli
(«Dove però per crescere occorre
allenarsi bene anche in inverno e
per tutto ciò sarebbe indispensa-
bile poter utilizzare almeno un
rettilineo indoor», spiega la fan-
fullina).
Martina Roncoroni, come le com-
pagne di allenamento Cecilia Ros-
si, Sophie Maschi e Sara Fugazza,
ha fatto parte dello staff organiz-
zativo del World Challenge di ico-
sathlon ospitato due settimane fa
da Lodi restandone favorevol-
mente impressionata, tanto da
progettare un'esperienza "estre-
ma" da vivere in prima persona:
«Ho visto tanta soddisfazione ne-
gli occhi degli atleti che l'hanno
portato a termine: per questo cre-
do che possa essere una bellissima
esperienza provare un tetradeca-
thlon (14 specialità, la prova multipla
"estrema" al femminile, ndr) insie-
me alle mie compagne di allena-
mento, magari all'estero». L'ap-
petito (di atletica) viene sempre
mangiando.

Cesare Rizzi

JUDO

n Alberto Polledri è sempre più un
punto di riferimento per il judo lom-
bardo. L'allenatore lodigiano, 38 an-
ni, non sarà più il responsabile tecni-
co regionale delle sole squadre fem-
minili, ma guiderà anche le
rappresentative maschili, limitata-
mente alle categorie Juniores e Se-
niores. Il nuovo ruolo fa parte della ri-
voluzione dei quadri tecnici regionali
che vede ora Donata Burgatta re-
sponsabile degli Esordienti, Pierluigi
Locatelli alla guida degli Under 17 e

Polledri invece impegnato con le ca-
tegorie superiori: la nuova suddivi-
sione per "classi" e non più per sesso,
porterà a porre un "focus" maggiore
sulla base e sull'attività Esordienti.
Per il tecnico di Lodi, che è anche de-
legato provinciale della Fijlkam e di-
rettore tecnico della Sinergy, il pro-
posito è quello di aiutare il judo lom-
bardo a crescere nei risultati: «Il
movimento lombardo è sottodimen-
sionato rispetto al potenziale. Abbia-
mo il maggior numero di tesserati ma

per risultati siamo alle spalle di Pie-
monte, Lazio, Sicilia, Campania, Ve-
neto e Friuli. Fare agonismo costa fa-
tica, chi insegna non cerca il confron-
to e così non cresce la base». Per
ovviare a questo problema «l'idea è
quella di coinvolgere maggiormente
i singoli allenatori, mettendo a dispo-
sizione il centro tecnico regionale e
sette od otto centri di alta specializ-
zazione agonistica». Tra questi è pro-
babile che ci sia anche la palestra del-
la Sinergy a Lodi.   (Ce. Ri.)

POLLEDRI RADDOPPIA
E GUIDERÀ ANCHE
I TEAM MASCHILI
DELLA LOMBARDIA

PALLACANESTRO - LEGADUE SILVER n LA SOCIETÀ ROSSOBLU TESSERA LA 25ENNE ALA PICCOLA ROMANA CHE LA SCORSA
STAGIONE ERA A BARI IN DNA, MA CHE VANTA ESPERIENZE IN CATEGORIA SUPERIORE E QUALCHE APPARIZIONE IN SERIE A

L’Assigeco mette Bonessio nel motore

CODOGNO Cambio di nome nel
ruolo di ala piccola nel roster
dell'Assigeco. Nell'ottica del rin-
novamento imposto dalle esigen-
ze tecniche della nuova LegaDue
Silver, aperta anche agli stranieri,
del budget e della volontà del club
rossoblu di dare molto più spazio
in prima squadra ai "gioielli" del
vivaio, l'arrivo di Daniele Bones-
sio, 25 anni compiuti il 9 aprile,
inietta abilità, peso e centimetri a
disposizione di Andrea Zanchi.
«Un gran colpo - il 49enne coach
veneziano sintetizza il suo entu-
siasmo -: Bonessio è giovane ma
ha già parecchia esperienza ma-
turata anche in categoria superio-
re. Il suo inserimento sarà molto
utile».
L'ala piccola romana, della Gar-
batella, segue le orme di mamma
Loredana (papà Nando è profes-
sore di educazione fisica) e della
sorella Sara dedicandosi al basket
nel settore giovanile della Città
Futura Roma per poi passare al
Pool Eurobasket e, dopo aver
messo in mostra il proprio talento
alle finali nazionali Allievi ("high"
di 42 punti alla Scavolini ndr), ap-
prodare alla Virtus (dal 2004 al
2006), condita da qualche appari-
zione in Serie A con esordio a 16
anni a fianco di Sconochini, Ed-

ney e Tonolli. Un giocatore così
non può non attirare l'interesse
dello staff tecnico della Fip, che lo
convoca regolarmente nelle Na-
zionali giovanili Under 16, 18 e 20,
con una puntata nel 2009 alle

Universiadi di Belgrado sotto la
guida del tecnico reggino Giovan-
ni Benedetto (ora a Matera). I pas-
saggi fra i "grandi" a Imola (gran
campionato in LegaDue), Jesi
(stagione nella quale vince la

Coppa Italia di legaDue) e poi
Ostuni (2008/2009) in Dna gli
permettono di dare spazio al pro-
prio talento rifinendo esperienza,
fisico, tattica e letture di gioco:
Bonessio riesce a essere decisivo

sul perimetro e all'ombra del ca-
nestro.
La chiamata di Barcellona Pozzo
di Gotto (dove arriva nel 2009 e
resta fino al 2012) gli permette nei
tre anni di permanenza in Sicilia
di festeggiare la promozione dalla
Dna (2009/2010) prima di ritro-
vare coach Putignano a Bari, dove
passa l'intera scorsa stagione.
Bonessio, diplomato al liceo
scientifico, ritrova da avversaria
l'Assigeco, già sfidata con Barcel-
lona ai tempi della LegaDue, ri-
sultando fondamentale nel suc-
cesso casalingo dell'andata. 32.9
minuti con 11.1 punti (46% da due,
29% da tre), 7 rimbalzi (14° rim-
balzista della Dna) e 1.6 assist di
media (12.4 di valutazione): i "nu-
meri" ottenuti l'anno scorso a Bari
certificano il valore aggiunto che
l’esterno romano può portare
all'Assigeco. Un elemento di sicu-
rezza e imprevedibilità a disposi-
zione di coach Zanchi, utile a dare
una mano alla crescita dei giovani
come Sant-Roos, Donzelli e Ros-
sato, oltre che essere in grado di
risultare importante nella finaliz-
zazione degli schemi rossoblu
sotto la guida del "baby" Vencato
e del nuovo "yankee" Aronhalt.
L'arrivo di Bonessio permette
all'Assigeco di far salire a otto i
componenti del roster in vista
della nuova stagione. Manca allo
staff tecnico del club lodigiano di
riempire la casella del play, con
un certo interesse nella ricerca di
un elemento di provata esperien-
za da affiancare a Vencato, oltre
a finalizzare i sondaggi per un al-
tro lungo. A poco più di due setti-
mane dal via la nuova Assigeco
prende forma sempre più defini-
ta.

Zanchi è entusiasta: «Un
gran colpo, è giovane ma
ha parecchia esperienza
maturata anche in
categoria superiore»

LUCA MALLAMACI

DA AVVERSARIO Daniele Bonessio in marcatura su Bobo Prandin nel match Assigeco-Bari della scorsa stagione


